
Meno veti
dai gove atori

di Gianni Trovati

a riforma costituzionale che
domani arriva(finalmente) al-

laprovadelvoto prova a cambiare
lo status della politica regionale.



La questione non è ovvia-
mente quella delle inden-
nità dei consiglieri o dei

rimborsi ai loro gruppi, su cui
pure si è concentrata una parte
di questa campagna elettorale
che non finirà certo negli anna-
li delle battaglie politiche più
brillanti. Il problema di fondo è
l a rispo st a a una domanda sem-
plice nella forma ma comples-
sa nella sostanza: che cosa vuol
dire fare il "politico regionale"?

In questi annidi federalismo
pasticciato (come da ricono-
scimento unanime del centro-
sinistra che ha scritto il Titolo
V nel 2001 e del centrodestra
che ha provato senza successo
a modificarlo nel 20o6) i ruoli
di consigliere regionale e di
presidente sono stati varia-
mente interpretati. La confu-
sione dei compiti come spesso
accade si manifesta prima di
tutto dei nomi: il dibattito poli-
tico e l'abitudine giornalistica
chiamano "governatori" i pre-
sidenti diregione, male regioni
non sono stati americani e in
questo senso il vezzo linguisti-
co denuncia la mancata com-
prensione dilimitie compiti ef-
fettivi di chi guidale giunte e di
chi le compone per gestire i di-
versi ambiti d'intervento.

L'elezione diretta, certo, ol-
tre a offrire stabilità ai governi
territoriali ha personalizzato
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di veto e più
attenzione
ai territori
profondamente le leadership
politiche, ma il punto non è
quello. Nei Comuni il voto al
sindaco prima che al partito
ha creato qua e là qualche pe-
ronismo locale, manon hacer-
to inquinato in modo struttu-
rale il sistema come è avvenu-
to invece sul piano regionale:
lì, infatti, la spinta personale
degli elettori si è incrociata
coni confini incerti delle com-
petenze, in una miscela esplo-
siva che ha portato negli anni
le giunte di ogni colore politi-
co a battagliare in continua-
zione con i governi nazionali,
politici e tecnici, in unbraccio
di ferro che ha paralizzato il
paese e bloccato i costi. Il caso
della riforma della Pubblica
amministrazione inciampata
nella sentenza costituzionale
di pochi giorni fa è solo l'ulti-
mo esempio di questa guerri-
glia continua giocata sopra la
testa dei cittadini: oggi la ri-
balta della cronaca è toccata al
presidente leghista del Vene-
to Luca Zaia, ma in altre occa-
sioni le bordate sono arrivate
da sinistra o da fronti trasver-
sali come quelli che hanno
combattuto contro la spen-
ding review di Monti sulla po-
litica regionale, la riforma
Delrio o lo sblocca-Italia.

Dalla riforma arriva un ridi-
mensionamento delle velleità
nazionali della politica regio-
nale, che viene chiamata a oc-
cuparsi dello sviluppo del ter-
ritorio e delle sue infrastruttu-
re, materiali, economiche e

culturali, lasciando allo Statola
disciplina da assicurare in tut-
to il territorio. Certo, la divisio-
ne fra le regole «generali e co-
muni» assegnate allo Stato e
quelle operative riconosciute
alle regioni non è immediata, e
non bastano i libri dei costitu-
zionalisti atracciare i confini in
modo inequivoco. Per disinne-
scare il rischio di conflittila Co-
stituzione riformata ripropo-
rsela «clausola di supremazia»,
che dà a governo e Parlamento
l'ultima parola quando si tratta
di garantire l'interesse nazio-
nale o l'unità sostanziale del
Paese: i principi giuridici, però,
sono la premessa necessaria
ma non sufficiente per ricreare
quel minimo di ordine fiaccato
da un quindicennio di conflitti.

Per arrivare davvero a que-
sto risultato le regole della
Costituzione vanno tradotte
in un modus operandi che
spinga la politica a guardare
più le esigenze reali dei terri-
tori e meno gli interessi delle
persone o dei partiti che li am-
ministrano pro tempore. Da
questo dipende anche il suc-
cesso del nuovo Senato, ri-
pensato per dare una rappre-
sentanza unitaria a regioni e
comuni e non certo per offrire
una tribuna romana a 75 con-

La nascita delle Regioni
La Costituzione, entrata in vigore
ne 11948, prevede la nascita di 19
Regioni (il Molise sarà separato
dagli Abruzzi con legge
costituzionale ne11963). Le
competenze legislative sono molto
limitate (co me fiere, urbanistica,
caccia e pesca) e lo Stato detta
comunque i principi fondamentali
e prevale l'interesse nazionale

Le prime elezioni regionali
Bisognerà aspettare 22 anni per
vedere la nascita delle Regioni: nel
1968 è approvata la legge
elettorale (proporzionale) peri
consigli regionali e ne[1970si

siglieri regionali e 21 sindaci.
Per capirne le potenzialità

basta ripensare alla questione
dell'«intesa» unanime dellere-
gioni al posto del «parere» col-
lettivo riproposta dalla senten-
za costituzionale che ha azzop-
pato la riforma della Pubblica
amministrazione. Pensare che
ogni singola Regione, dalla
Lombardia al Molise, possa
avere un potere di v eto su ogni
intervento statale che riforma
competenze amministrative
significa prospettare unblocco
a tempo indeterminato delle
facoltà decisionali di governo e
Parlamento. Ma un confronto
politico nel nuovo Senato sulle
tante materie che intrecciano
le competenze locali può offri-
re una sede di composizione
preventiva delle spinte e degli
interessi contrapposti che ani-
mano naturalmente il confron-
to politico. A patto, o-vv iamen-
te, che il Senato non sia usato
strumentalmente come ap-
poggio acritico ai governi dai
politici di maggioranza o come
strumento di contrapposizio-
ne a prescindere da quelli di
opposizione. Una riflessione,
questa, che interessa tutti ipar-
titi, perché le maggioranze par-
lamentari cambiano ma le Co-
stituzioni restano.
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tengono le prime consultazioni

Elezione diretta del presidente
Ne11999 una legge costituzionale
stabilisce l'elezione di retta da
parte dei cittadini del presidente
della Regione. È previsto un
sistema di elezione proporzionale
con premio di maggioranza (già
introdotto con la legge Tatarella
de11995)

Riforma de[TitotoV
Con la riforma delTitoloVvengono
ridisegnati i rapporto Stato-
Regioni: aumentano i poteri di
queste ultime a cui è attribuita una
potestà legislativa esclusiva
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